
DETERMINAZIONE DELL’AMMINISTRATORE UNICO 

 

BARANO MULTISERVIZI SRL 

Unipersonale 

 

 

OGGETTO: DETERMINA PER L’INDIZIONE DI UNA TRATTATIVA 

DIRETTA, AI SENSI DELL’ART. 50, COMMA 1, LETTERA B) DEL D.LGS. 

36/2023, TRAMITE TRATTATIVA DIRETTA SUL MERRCATO 

ELETTRONICO DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE (MEPA), PER 

L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI GIARDINAGGIO DI DISERBO, 

RASTRELLATURA, PULIZIA DEI VIALI E DELLE AREE LIBERE, 

SPAZZAMENTO E SVUOTAMENTO CESTINI - RISERVATA ALLE 

COOPERATIVE SOCIALI TIPO B.  

APPROVAZIONE CAPITOLATO DI SERVIZIO E NOMINA DEL RUP. 

 

L'anno 2024 il giorno 08 del mese di luglio 

 

L’AMMINISTRATORE UNICO 

 

Vista la delibera di Consiglio Comunale del Comune di Barano d’Ischia n. 7 del 

17/09/2020, di affidamento dei servizi di N.U. alla Barano Multiservizi s.r.l.; 

Visto: 

▪ il contratto di servizio stipulato tra l’Ente Comunale e la società partecipata 

in data 06/10/2020; 

▪ lo Statuto societario; 

▪ il D.Lgs. 152/2006; 

▪ il D.Lgs. 36/2023; 

▪ il D.Lgs. 18 Agosto 2000, n.267 e ss. mm. ed ii.; 

▪ il D.Lgs. 19 Aprile 2000 n.145 e ss. mm. ed ii.; 

Premesso che la Barano Multiservizi s.r.l., così come previsto dall’art. 13 del 

Capitolato speciale, intende procedere con un nuovo affidamento dei servizi di 

giardinaggio (diserbo, rastrellatura, pulizia viali ed aree libere), pulizia, 

spazzamento e svuotamento cestini per un periodo di quattordici settimane e senza 

alcun onere aggiuntivo per l’Ente Comunale rispetto al canone annuo di 

affidamento; 

N. 48/2024         

 



 

Dato atto che l’art. 17, comma 1, del d.lgs. 36/2023 prevede che, prima dell’avvio 

delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti e gli 

enti concedenti, con apposito atto, adottino la decisione di contrarre individuando 

gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 

economici e dele offerte; 

 

Appurato: 

che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, 

dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: 

a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza 

consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 

possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti 

dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di 

importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 

esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 

individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, 

comma 1, lettera d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza 

una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori 

economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o 

dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui 

all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali 

previsti dal medesimo codice”; 

ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile 

dato l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto 

ciò comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 

amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 

del Dlgs n. 36/2023;  

ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, che agli 

affidamenti diretti non è applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione 

automatica delle offerte anomale; 

che, in tema di imposta di bollo, si rende applicabile quanto disposto 

all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

 

Tenuto conto che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione 

tra più operatori, sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la 

stazione appaltante di negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel 

rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice dei Contratti; 

 

Considerato che la società intende procedere con una trattativa diretta con la 

Cooperativa Sociale uscente operante nel settore ed iscritta all’albo regionale delle 

cooperative sociali di tipo B per la scelta dell’operatore economico a cui affidare il 

https://www.luigifadda.it/progettazione-codice-contratti/
https://www.luigifadda.it/imposta-bollo-codice-contratti/
https://www.luigifadda.it/affidamenti-sottosoglia/
https://www.luigifadda.it/principi-generali-nuovo-codice-contratti/


servizio partendo da un importo soggetto a ribasso di € 24.192,00 

(ventiquattromilacentonovantadue/00) onde consentire la regolare esecuzione dei 

servizi comunali di giardinaggio (diserbo, rastrellatura, pulizia viali ed aree libere), 

pulizia, spazzamento e svuotamento cestini e porre in essere gli atti necessari per 

addivenire all’individuazione del soggetto fornitore; 

 

Appurato che, per l’affidamento in parola, il principio di rotazione di cui all’art. 

49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 4 del medesimo, può esser derogato in 

casi motivati con riferimento alla struttura del mercato e alla effettiva assenza di 

alternative, nonché di accurata esecuzione del precedente contratto, di talché il 

contraente uscente può essere reinvitato o essere individuato quale affidatario 

diretto. In tal modo, il legislatore ha inteso recepire quanto già affermato dalla 

consolidata giurisprudenza in materia, la quale ha in più occasioni segnalato che il 

principio di rotazione non è regola preclusiva (all’invito del gestore uscente e al 

suo rinnovato affidamento del servizio) senza eccezione, potendo 

l’amministrazione derogarvi fornendo adeguata, puntuale e rigorosa motivazione 

delle ragioni che l’hanno a ciò indotta; 

 

Valutato che l’operatore economico uscente ha fornito in precedenza un servizio 

di ottimo livello con notevole soddisfazione per la Stazione Appaltante, 

utilizzando personale qualificato, rispettando i tempi stabiliti, rispettando 

puntualmente la disciplina del singolo rapporto contrattuale, offrendo un prezzo 

adeguato di mercato; inoltre, la particolare qualificazione dell’operatore emerge 

altresì dalle attività svolte di tipologia similare e dalla regolare esecuzione del 

precedente affidamento, avendo eseguito a regola d’arte le prestazioni del 

contratto, in termini qualitativi rispondenti allo stesso, nonché nel rispetto dei 

tempi e dei costi pattuiti; infine, il numero di operatori presenti sul mercato con 

riguardo al settore di riferimento, è estremamente circoscritto e non adeguato, di 

talché risulta particolarmente e difficilmente replicabile il grado di soddisfazione 

maturato a conclusione del precedente rapporto contrattuale, anche in ragione del 

peculiare oggetto e alle specifiche caratteristiche del mercato di riferimento, anche 

riferite alle particolari caratteristiche del contesto territoriale;  

 

Riscontrato che la spesa complessiva per il servizio in oggetto è stata stimata in € 

24.192,00 oltre IVA ed altre imposte se dovute; 

 

Verificato che l’affidamento di che trattasi è di importo superiore ad € 5.000, per 

cui questa società è tenuta a procedere mediante ricorso a Consip-Mepa e/o a 

soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di negoziazione 

e similari, ecc., ai sensi dell’art.1 comma 450 della Legge n.296/2006;  

 

Rilevato che il servizio in parola è presente sul Mercato Elettronico della Pubblica 

Amministrazione (MEPA) e che, pertanto, la società Barano Multiservizi s.r.l., ai 

sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 36/2023, intende invitare alla trattativa diretta una 

cooperativa sociale presente sul territorio isolano, iscritta all’Albo regionale della 

Regione Campania ed alla Camera di Commercio tra le cooperative di tipo B per 

attività coincidente con quella oggetto della presente determinazione; 



 

Constatato che, ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini 

dilatori previsti dall’articolo 18, commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano 

agli affidamenti dei contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea; 

 

Considerato che, per il presente affidamento, la Stazione Appaltante non richiede 

la prestazione di garanzie provvisorie, ai sensi dell’art. 53, comma 1, del D.Lgs. 

36/2023; 

 

Tenuto conto che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta 

agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla Legge n. 136 del 

13/08/2010 e dal D.L. n. 187 del 12/11/2010; 

Visto il capitolato di servizio, che si intende parte integrante e sostanziale seppur 

non allegato alla presente determina; 

DETERMINA 

1) che la premessa è parte integrante della presente determinazione; 

2) di procedere all’avvio della trattativa diretta sul Mercato Elettronico della 

Pubblica Amministrazione (MEPA) per l’affidamento per l’affidamento dei 

servizi di giardinaggio di diserbo, rastrellatura, pulizia dei viali e delle aree 

libere, spazzamento e svuotamento cestini - ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. 

b) del D.Lgs. 36/2023 e ss. mm. ed ii, con una base d’asta soggetta a ribasso di 

€ 24.192,00, oltre IVA ed altre imposte se dovute; 

3) di approvare il capitolato di servizio; 

4) di dare atto che, per l’affidamento di che trattasi, essendo di importo inferiore 

a € 40.000,00 non vi è obbligo di pagare il contributo a favore dell’ANAC negli 

importi fissati con deliberazione dell’ANA 621/2022 e ss.mm.ii.; 

5) di nominare il dott. Nicola Pascale, quale Responsabile Unico della Procedura 

in oggetto il quale dichiara di non versare in situazione di conflitto d'interesse 

alcuno in relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell'art. 6 bis della legge 

n. 241/90 e s.m.i., dell'art. 7 del D.P.R. n. 62/2013, 

6) di provvedere alla stipula del contratto a mezzo scrittura privata; 

7) di dare atto che la copertura finanziaria avviene con il canone di affidamento 

oggetto di contratto di servizio con il Comune di Barano d’Ischia, richiamato in 

premessa; 

8) di evidenziare che successivamente sarà data comunicazione, ai sensi 

dell’art.90 comma 1 del D.Lgs. 36/2023, del presente provvedimento 

all’aggiudicatario; 

9) di precisare che il presente provvedimento viene pubblicato ai sensi e per gli 

effetti dell’art.28, comma 2, del D.Lgs. n.36/2023, sul sito del Comune di 



Barano d’Ischia, nella sezione “Amministrazione Trasparente” con 

applicazione delle disposizioni di cui al D.Lgs. n.33 del 14/03/2013 e ss.mm. 

ed ii.. 

 

 

 

   

               


